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Sinossi
Un burattino di legno prende vita, 

Un falegname è disposto a crederci... 

un viaggio per diventare padre e figlio... 

La fiaba italiana più famosa del mondo come avvincente metafora del rapporto tra padre e figlio.  

La tradizione collodiana, dove un burattino, diventato bambino, impara ad essere figlio, si unisce alla moderna chiave ironica ma profonda di un padre che impara ad essere tale. Un viaggio d’iniziazione dall’infanzia all’adolescenza per scoprire, con Pinocchio e Geppetto, “a cosa serve la vita”. 

PRIMA PUNTATA

Collodi, un elegante scrittore in villeggiatura in un paese della Toscana di fine Ottocento viene pressato dal suo Editore perché scriva al più presto una nuova favola. Ma Collodi è in piena crisi creativa e per di più ha bisogno di riparare il suo scrittoio, per cui si rivolge a un abile falegname, Geppo, un uomo ancora provato dall’aver perso la moglie di parto. L’empatia per quest’uomo e la locandina di un teatro di burattini sono gli elementi da cui scaturisce la nuova ispirazione dello scrittore, che finalmente dà inizio ad un nuovo romanzo… 

…c’era una volta un pezzo di legno che invece di ardere in un camino, finisce nelle mani di Geppetto, un povero falegname che ha intenzione di farne un burattino per vincere la sua disperata solitudine. Nonostante le parole di scherno del suo tronfio rivale, Mastro Ciliegia, la maestria dell’artigiano tira fuori da quel ciocco un meraviglioso burattino, cui, prima di andare a dormire, mette nome Pinocchio.  Poco dopo, la magia della Fata Turchina, dalla notte alla mattina, trasforma il burattino in bambino: solo il suo cuore è rimasto di legno e tale rimarrà fin quando Pinocchio non imparerà a comportarsi come un bambino perbene. Al suo fianco, per aiutarlo e consigliarlo, la Fata chiama il Grillo Parlante, un originale e pedante bibliotecario che, tuttavia, sembra non avere alcuna intenzione di fare da balia ad un bambino indisciplinato… 

Quando Geppetto si sveglia e si trova davanti un bambino in carne ed ossa, la sua prima incredulità si trasforma ben presto in sconfinata gioia. Lo stesso Pinocchio non sta più nella pelle, vuole conoscere il mondo e la vita …a proposito, che cos’è la vita? chiede d’un tratto il bambino a suo padre, ma quest’ultimo non sa ancora rispondere. 

Mentre Pinocchio inizia a conoscere il mondo in tutte le sue bellezze e in tutte le sue contraddizioni, Geppetto muove i primi passi da padre. 

Ben presto il bambino è attratto dalla cattiva compagnia di Lucignolo, un ragazzo scapestrato che lo rende complice d’un furto di dolci. Ma subito dopo, Pinocchio finisce tra le braccia di due Carabinieri e sarebbe anche finito in prigione, se non fosse per il buon cuore di suo padre che si assume ogni responsabilità e si sacrifica per il suo bambino. Geppetto viene dunque trascinato in carcere sotto lo sguardo addolorato di Laura, la maestra elementare, un cuore ancora solitario ma appassionato di umanità.

Mentre suo padre è in carcere, Pinocchio viene aspramente redarguito dal Grillo Parlante, finché, indispettito, non gli scaglia contro un martello. Il Grillo fa appena in tempo a scansarsi e, offeso, esce di scena. Pinocchio si ritrova quindi solo …e affamato! 

Quando Geppetto viene liberato e torna alla bottega, Pinocchio gli promette che sarà buono e che andrà a scuola. Geppetto allora gli fabbrica un vestito nuovo e vende la sua giacca per comprargli un abbecedario.

Tuttavia, uscito di casa, Pinocchio si lascia catturare dal fascino del Teatro dei Burattini e vende il libro in cambio del biglietto d’ingresso. Come mette piede nel teatro,  Pinocchio magicamente ritorna burattino… 

Le altre marionette lo riconoscono come fratello e si mettono a festeggiarlo, interrompendo lo spettacolo e provocando l’ira del gigantesco burattinaio Mangiafuoco che decide di portare Pinocchio nella sua tournee nelle Americhe e lo chiude in un carro. Pinocchio è disperato, ma a dargli nuova speranza ecco apparire il Grillo, che in definitiva non l’aveva mai abbandonato. Pinocchio comincia a raccontare al Grillo le sue vicissitudini, ma di fatto si tratta d’un monte di bugie …e il suo naso comincia a crescere a dismisura. Solo quando si decide a dire la verità e ad assumersi la responsabilità di quanto accaduto il suo naso torna a dimensioni normali. Tuttavia, la situazione precipita ulteriormente quando Mangiafuoco vuole prendere Arlecchino per farne legna da ardere, allora Pinocchio si fa avanti, deciso a sacrificarsi per salvare l’amico.

Un atto di coraggio che trasforma nuovamente Pinocchio in bambino, per la felicità del Grillo e incredulità di  Mangiafuoco che, ascoltata la sua storia, s’impietosisce fino a donare a Pinocchio 5  monete d’oro. 

Intanto Geppetto, convinto che suo figlio si sia imbarcato per le Americhe con la carovana di Mangiafuoco, s’industria nella costruzione di una barca che gli faccia raggiungere il figlio. Invano Mastro Ciliegia, Laura e numerosi pescatori, cercano di distoglierlo dalla folle impresa… 

Nel frattempo Pinocchio diretto a casa, potrebbe arrivare in tempo per fermare suo padre, ma sulla strada s’imbatte nel Gatto e la Volpe, fratelli nella vita e nel malaffare, che, per derubarlo, gli consigliano di seppellire le monete nel Campo dei Miracoli, per ritrovarle moltiplicate, e, dopo avergli scroccato la cena, lo assalgono. Pinocchio si ritrova così solo in un bosco, di notte, inseguito da due energumeni mascherati che lo cercano per ucciderlo...  
SECONDA PUNTATA
Proprio quando Pinocchio sta per essere catturato dagli assassini (ovvero il Gatto e  la Volpe mascherati), interviene a salvarlo la Fata Turchina che lo conduce nel suo palazzo sulle sponde di un lago incantato.  

Pinocchio è a letto gravemente malato; a visitarlo ci sono tre improbabili medici che gli prescrivono un’amarissima medicina…

Intanto Geppetto con la sua umanità e forza d’animo ha conquistato coloro che prima lo schernivano o cercavano di dissuaderlo: Mastro Ciliegia, Laura e i pescatori, tutti assieme ora si sforzano di aiutarlo. Laura arriva anche a donare il suo corredo nuziale perché Geppetto possa farne le vele della sua barca. 

Pinocchio ormai ristabilitosi lascia la casa della Fata con la promessa di andare dritto a casa, ma sul suo cammino trova nuovamente il Gatto e la Volpe e, non riconoscendo in loro i suoi misteriosi aggressori della notte precedente, lascia che lo accompagnino al Campo dei Miracoli dove semina le monete. Quando vi torna per raccoglierne i frutti, scopre di essere stato derubato e sconfortato si dirige dalla Fata in cerca di aiuto. Ad attenderlo, però, trova la terribile notizia che la Fata è morta di crepacuore per causa sua.  

Pinocchio vaga disperato, quindi, tentando di rubare dell’uva in un campo, viene sorpreso dal fattore che lo costringe a prendere il posto del suo vecchio cane Melampo per far la guardia al pollaio. Neanche il Grillo può nulla per liberarlo dalla pesante catena che gli cinge il collo. Tuttavia quella stessa sera Pinocchio, smascherando due ladri di polli, riguadagnerà la sua libertà. 

Il bambino corre verso casa, ma giunge alla spiaggia solo per vedere Geppetto ormai al largo sulla sua barchetta. Dopo una notte di attesa, l’arrivo del relitto su cui il padre navigava fa disperare per la sua vita. A nulla valgono i richiami affettuosi di Laura e Mastro Ciliegia: Pinocchio, solo al mondo, perde la speranza e accetta la tentazione di Lucignolo, partendo per il fantasmagorico Paese dei Balocchi. Dove, dopo una notte di folli divertimenti e fuochi d’artificio, un’amara verità attende i due ragazzi il mattino successivo: Pinocchio, Lucignolo e tutti i loro compagni si ritrovano trasformati in ciuchini…

L’asino Pinocchio viene venduto ad un circo dove è costretto ad imparare a ballare e fare umilianti esercizi. In seguito tuttavia si rompe una gamba e divenuto ormai inutile viene buttato a mare per riutilizzarne la pelle. Ma ancora una volta interviene la magia della Fata Turchina e dalle acque riemerge Pinocchio, di nuovo tornato bambino. 

Subito dopo però viene inghiottito da un pescecane grande come una balena, ma proprio nel ventre dell’enorme animale, Pinocchio ritrova miracolosamente suo padre: è l’apice delle loro sventure, il punto più tragico del loro percorso, eppure proprio qui Geppetto, alzando lo sguardo verso le stelle, ha la forza e la consapevolezza per dare a suo figlio la risposta alla domanda più importante di tutte: “A cosa serve la vita? La vita serve ad amare!”. 

In un impeto di coraggio i due riescono a uscire dal mostro e raggiungere terra, ma Geppetto è allo stremo delle forze. Così Pinocchio per curare il padre malato accetta per la prima volta di lavorare: si tratta di un lavoro durissimo ed ingrato, ma il suo sacrificio e la sua dedizione riportano alla vita Geppetto …ed anche la Fata Turchina. Pinocchio ha coronato finalmente il sogno di diventare un bambino vero, con un cuore che batte…

Ora Collodi ha la sua storia, ma la fantasia sembra essersi fusa con la realtà: lo scrittore scopre nella bottega di Geppo il vestitino del suo Pinocchio …non solo, il falegname assieme un misterioso bambino camminano felici in un campo, in cerca di grilli!!  

Note sulla sceneggiatura
Bisogna ammettere che prima di tutto abbiamo sentito che ci tremavano i polsi. Scrivere oggi un adattamento per la televisione della favola di Collodi, per noi che siamo cresciuti con la meravigliosa versione in sei puntate di Luigi Comencini sceneggiata con Suso Cecchi d'Amico, ha richiesto una bella dose di coraggio. Forse anche d’incoscienza.

Le avventure di Pinocchio è uno dei libri più letti e conosciuti al mondo. E' tradotto in un numero di lingue incalcolabile. Se ne conoscono versioni cinematografiche e televisive, film in animazione, serie televisive, strisce a fumetti, adattamenti teatrali, libri pop-up. Probabilmente, sebbene non ne abbiamo conoscenza diretta, esistono anche adattamenti di Pinocchio realizzati con le ombre cinesi. 

Abbiamo cercato di reinterpretare queste avventure senza tempo secondo la nostra sensibilità, nel rispetto della Favola che tutti (ma proprio tutti in senso letterale) conoscono; così in questo nuovo e antico racconto c'è la Bambina dai capelli turchini, c'è il Grillo, ci sono Mangiafuoco e il Gatto e la Volpe, ovviamente. Ma c'è anche qualche ingrediente fuori ricetta. Come una riflessione sulla scrittura e sul potere della narrazione. Il nostro racconto si apre nella realtà della Toscana di fine '800, con Carlo Collodi e il suo incontro con Geppo, un falegname solo, senza più moglie e figlio. E' a lui, a questo uomo distrutto e incupito dalla solitudine, che lo scrittore decide di regalare, nella finzione della scrittura, una nuova vita, un nuovo figlio, una nuova possibilità. E si mette allo scrittoio inventando la storia di un pezzo di legno che diventa bambino.

Il nostro Pinocchio non racconta solo la storia di un burattino che impara a diventare bambino, scoprendo i sentimenti e l'affettività attraverso le sue peripezie e un cospicuo numero di sbagli e bugie. E' anche la storia di un padre impreparato a fare il genitore, Geppetto, che lentamente scopre quale sia la strada migliore per crescere un figlio e accompagnarlo in un mondo spesso difficile e duro. Un padre che solo alla fine del racconto impara a rispondere alla domanda delle domande: "A che serve la vita?" 

Una favola, quindi, come deve essere. Ma una favola solidamente impiantata nella realtà, in cui gli incroci e la sovrapposizioni fra il mondo delle cose e quello della fantasia si sciolgono nell'invenzione immaginifica di Collodi. Tanto da regalarci un finale in cui il potere della Favola diventa talmente grande da cambiare perfino la dura realtà delle cose. In fondo non è per questo che si scrivono le storie? 
Ivan Cotroneo

Carlo Mazzotta

CURIOSITA’ SU PINOCCHIO

a) Per scegliere l’interprete di Pinocchio sono stati fatti centinaia di casting. Robbie Kay sembrava all’inizio troppo grande per il ruolo (aveva già 12 anni) ma il suo fisico esile e filiforme lo rendevano ugualmente adatto ad interpretare il protagonista. A sciogliere ogni riserva è stato il provino con la sua interpretazione della scena in cui scopre la morte della Fata. Il ragazzo (che aveva molte esperienze cinematografiche all’attivo) ha commosso tutti ed è stato scelto all’unanimità dalla produzione e dal regista. Sul set era accompagnato dalla mamma e da una tutor inglese: Robbie doveva studiare ogni giorno per non interrompere il corso scolastico.

b) Il film è stato girato in lingua inglese per ragioni produttive e Luciana Littizzetto ha recitato per la prima volta della sua vita in una lingua che non conosceva. Oltre alla dialogue coach che la affiancava per ogni battuta, erano simpatici i siparietti con Robbie che insegnava a Luciana la corretta pronuncia di ogni parola inglese.
c) I capelli della fatina per la prima volta non sono turchini, come dal libro. La scelta di mantere il colore rosso fulvo di Violante Placido è stata una scelta originale della costumista Enrica Biscossi (Guerra e Pace, Enrico Mattei e, prossimamente, L’Imperatrice Sissi)

d)Le musiche originali sono firmate dal Premio Oscar, Jan A.P. Kaczmarek (Finding Neverland, 2004). Kaczmarek è uno stimato autore di colonne sonore polacco che da anni lavora ad Hollywood. Fra i suoi film più famosi ricordiamo Unfaithful (2002), Aimée e Jaguar (1999) e Washington Square (1997).

e) Il film è stato girato in location varie fra Roma, Viterbo e la Tuscia. Per il villaggio di Pinocchio è stato scelta Civita di Bagnoregio, uno dei borghi medievali più belli d’Italia. Situata in posizione isolata, è raggiungibile solo attraverso un ponte pedonale in cemento armato. La causa del suo isolamento è la progressiva erosione della collina e della vallata circostante, che ha dato vita alle tipiche forme dei calanchi e che continua ancora oggi, rischiando di far scomparire la frazione, per questo chiamata anche "il paese che muore".

f) Il ruolo della maestrina, interpretato da Margherita Buy, è l’unico creato dagli sceneggiatori e non presente nel libro di Collodi. 
g) Bob Hoskins è alla sua terza interpretazione in una fiction Tv italiana dopo aver impersonato Benito Mussolini nel 1985 per la regia di Alberto Negri (Io e il duce, con Susan Sarandon nel ruolo di Claretta) ed il Papa Giovanni XXIII sotto la direzione di Ricky Tognazzi.

h) Thomas Sangster, interprete di Lucignolo, è noto al grande pubblico per aver interpretato il bambino in Love actually (2003). Dopo Pinocchio è stato coprotagonista del film Bright Star di Jane Campion (Cannes 2009) e sarà Paul McCartney in Nowhere Boy, film sulla storia dei Beatles che aprirà il prossimo Festival di Torino. Thomas nella vita è cugino di Hugh Grant e grazie a lui ha mosso i primi passi nel mondo del cinema.
i) Il caso degli animali presenti nel romanzo di Collodi -Il Gatto e la Volpe, La lumachina, I medici barbagianni, I Conigli neri- è stato risolto all’insegna del realismo (cifra stilistica del film): equilibrio tra grazia e riconoscibilità, fedeltà storica e necessità di innovare.


h) La direzione del doppiaggio è stata affidata a Tonino Accolla, Bob Hoskins è doppiato da Massimo Ghini.
   
LUX VIDE SpA
 
La Lux Vide è stata fondata nel 1992 da Ettore Bernabei e da un gruppo di imprenditori italiani, con l’obiettivo di realizzare programmi televisivi di alto valore artistico e culturale. La società ha da subito orientato le sue scelte produttive verso il mercato estero, con l’intento di attirare capitali esteri nella produzione audiovisiva italiana.

Il colossale progetto della “Bibbia” è il suggello delle grandi ambizioni artistiche della Lux Vide. La collana formata da 21 film Tv ispirati al testo sacro è stata realizzata nell’arco di 8 anni (1994-2002) ed è andata in onda sui principali network mondiali. Il progetto è stato cofinanziato da importanti broadcaster internazionali ed ha raccolto unanime consenso di pubblico e prestigiosi riconoscimenti. Il più importante è stato l’Emmy Award - l’oscar della produzione televisiva - assegnato a “Joseph” nel 1995. Ad oggi la “Bibbia” è stata venduta in 143 paesi.


Contestualmente al progetto biblico, la Lux Vide si è impegnata nella realizzazione di coproduzioni internazioni che hanno fatto conoscere al pubblico televisivo mondiale le competenze tecniche e artistiche dei migliori professionisti dell’audiovisivo. 

In ciascun progetto Lux Vide è stata leader dei progetti di coproduzione, attirando investimenti stranieri e realizzando opere che sono state esportate in tutto il mondo, senza mai tradire l’impronta artistica fortemente legata alla storia e alle radici della cultura italiana.


Fra le miniserie tv più note ricordiamo: “Papa Giovanni”, terza fiction nella top ten europea degli ascolti del 2002, “Madre Teresa”, “Soraya” e “Giovanni Paolo II”, prima fiction italiana ad andare in onda nel prime-time televisivo americano, sulla rete Cbs.

Nel 2007 viene realizzata la miniserie in quattro puntate “Guerra e Pace”. La Lux Vide ha coinvolto nell’ambizioso progetto sette paesi europei, fra i quali la televisione di stato russa, che per la prima volta nella sua storia è entrata in partnership con una coproduzione televisiva occidentale.


Accanto alla storia contemporanea, Lux Vide ha voluto far rivivere anche il passato più lontano, per far conoscere al pubblico mondiale la grandezza ed il declino dell’antica Roma. Il progetto “Imperium” è una collana di miniserie dal respiro internazionale (tra i protagonisti: Omar Sharif, Peter O’Tole e Charlotte Rampling): “Augusto”, Nerone”, “San Pietro” e “Pompei” sono gli emozionanti capitoli di un percorso che si concluderà con “Sant’Agostino”, di prossima uscita. 


Le ultime produzioni sono state “Coco Chanel”, (nominata sia agli Emmy che ai Golden Globe), con Shirley MacLaine nei panni della stilista, “Pinocchio” ed “Enrico Mattei”, miniserie vendute ed apprezzate in tutto il mondo: dalla Francia alla Finlandia, dall’America all’Australia.


Ma Lux Vide è anche leader nella lunga seriaità di casa nostra con “Don Matteo”, ormai un classico della televisione italiana, e “Ho sposato uno sbirro”, la rivelazione della passata stagione, di cui sono in produzione rispettivamente la settima e la seconda serie. 


Ad oggi Lux Vide ha prodotto film per un totale di quasi 400 ore di programmazione televisiva di per il prime-time.
www.luxvide.it
